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PROBLEMI DEI.GIOVANI' 
><K 

La battàglia 
ptMaiwità 

x di MARISA MUSU 
Ad eccezione di « Charlic ». il 

tifone che con scarsissimo imito 
dt orientamento ti andato a sca
tenarsi sulla Giamaica e sul 
Mestico, anziché su Merlino, tut
te le altre calamità sono state 
dUciphnatamunto con vogliate 
sulla capitale tedexcsa dai vo
lenterosi giornalisti u Indipen
denti ii della stampa italiana. Il 
tutto naturalmente proprio dal 
A «I 19 agosto, cioè ÌJI occasiono 
rie! / / / Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti ver 
la Pare. 

Ed ceco cosi la visione del re
sto osarti incompleta del Festival 
come si avrebbe seguendo | ti
toli dei maggiori e più Indipen
denti quotidiani romani; « Oggi 
la febbre tifoidea è scoppiata tra 
i UDO mila delegati» (Momento). 
« Terrore tra l conore.vsì.stl » 
(Quotidiano). « In rivolta a Uer-
fi/io fa rappresentanza italiana »-; 
« Fame al Festival »; « Il Festi
val concluso con arresti <• depor
tazioni » (La Voce Hcptibbli-
c inn) . 

Molto più interessante però 
sarebbe ricostruire H /-'estivai ol-
t>e che dai titoli, anche dalle 

Per la diffusione 
delia stampa giovanile 

In occasione ch'I Mcso titilli 
Stiiiniw CnnititiUlii In FOCI KÌ 
è iiiipcRii.itii itti liitiunllii-iirr l.t 
rilll untone Ut I'uttURlI», unico 
giornale di inasinì tlellu RIO\ru
tti democratica, per ritRitluiiKC-
rn lo 130.000 cupio di tiratina 
Bottlinnnnli'. 

I tentativi, — oggi rinnovati 
con maggiore vigore — di In
gannare In gioventù Itnlhiu.i o 
di farne carne da cannone per 
la gitemi elio l'Imperialismo 
americano va preparando, sono 
ratti soprattutto attraverso la 
«lampa a rotocalco e a fumetti 
finanziati dagli americani clic, 
n milioni di copie, \lcne diffu
sa eomr un veleno tra le gio
vaci generazioni, (lucalo tipo di 
Ktampa cerea ili educare 1 gio
vani alla panni vita, alla ranno-
Rii.i7l(inc e all'odio contro I po
poli Uberi, ultimo per riempio 
le volgari calunnie laudate 
rimiro il grande Festival Mon
diale della Gioventù per la 
Pace. * 

In queste condizioni là lotta 
contro qursta ntampn si Identi
fica con la rotta prr una «tem
pre più larga diffusione di rat-
tuglia, voce di pare e di \e' ltà 
fra le piovani generazioni. l'er-
rlò il 10 «e"embre otossimo la 
FOCI, ovu.iquc sarA mobilitata 
In una grande giornata straor
dinaria di strillonaggio e di dif
fusione di Pattuglia. 

La Segreteria della FGCI 

a corrispondenze » dei Giornali 
«ben inforini.il>,. Si apprende
rebbero cosi dei fatti veramente 
straordinari, dermi certo di ri
manere «ella storia. Per esempio 
c/ii poteva immaginare che due 
membri della delegazione ame
ricana avrebbero fatto una for
midabile rivelazione alla stampa 
(sempre quella « ben in/ormata » 
s'intende) confessando niente
meno di... non essere americani? 
E che dire dello «sfruttamento 
dei giovanissimi » e l i c è arrivato 
a tal punto che un bambino di 
6 anni era a capo della deleaa-
rioiie americana? Altro fatto no
tevole seppure un po' strano 
« TrccentomfJa hanno voltilo ve
dere la libertà >» annuncia il 
Quotidiano, alludendo alle tra
smigrazioni in massa verso Ber
lino ovest; e subito dopo il Mo
mento precisa che la visione del
la libertà occidentale ha tal
mente colpito questi 300 mila . 
Otovani che ben 26 (ccntisel) 
di essi l'hanno preferita alla 
n dittatura bolscevica ». Come 
effetto non c'è male.' 

Questo forse permetterebbe 
ancora di catalogare certa stam

ina come benemerita dell'ilarità 
fé del buon umore, se non ci fos
sero cose ben più gravi e ver
gognose che additano questi 
pennivendoli come calunniatori 
irresponsabili quanto criminali. 
Che * dire infatti dell'ignobile 
campagna inscenata da tutta la 
stampa governativa e fascista 
italiana per far apparire il Fe
stival come una chissà quale te
nebrosa manovra comunista, or
ganizzata perchè i piovani dcle-
pati al riforno nei loro paesi 
« creino nuove pericolose insur
rezioni » ? (Il Popolo) 

Che dire del Tempo che com
mettendo coscientemente un fal
so riporta brani di un discorso 
di Berlinguer che egli non ha 
mai pronunciato? E del Popolo 
di Roma, che farnetica di Codice 
Pena1? e incita alla rappresaglia 
contro Berlinguer « il sabota
tore » ? 

Coie Ignobili, a cui non vai 
neppure la pena di dare risposta. 
O meglio alle quali •? necessario 
dare una risposta del tutto par
ticolare. Di fronte al capovolgi
mento continuo della verità che 
la grandissima maggioranza sul
la stampa « italiana » fa ogni 
giorno senza vergogna e limiti: 
di fronte alla propaganda d'odio 
infensa e fanatica che essa dif
fonde senza tregua; di fronte al
l'opera di corruzione tenace e in
sidiosa che essa compie giornal
mente nei confronti dello 0fo-
rentù italiana, di fronte a tutto 
questo c'è una risposto sola, va-
lida ed efficace. Fate del Mese 
dplla Stampa Comunista una 
grande campagna che porti la 
voce della verità a milioni di 
piovani e di ragazze italiane. 
Conquistare all'Unità, a Pattu
glia, a Noi Donne nuoci lettori, 
organizzare in OJMÌ rione e vil
laggio una Festa della stampa, 
raccogliere da tutti un contribu
to per lo Sottoscrizione. E spe
cialmente intensi/icarc durante 
tutto il Mese la propaganda del 
socialismo fra la gioventù, por
tare fra di *.3sa l'entusiasmo e 
la coscienza per i nostri Ideali. 
la volontà di lottare per la pace 
e per un mondo jniaWore. 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
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LODIO I;OI\TKO il, riii'm.n AI,I.()I^IIÌINI:III:I,I.I: INIII.UNI; MISIIW: 

Mamme e bambini erano entusiasti 
delle colonie chiuse dal governo 

Le dichiarazioni del Sindaco di Artem - I generosi sforzi del 
rU.D.I. e dein.N.C.A. per mitigare le sofferenze deirimunzia italiana 

Per un palio di fittcp Iva i 5 (irci mi I 

BARI HA SUPERATO 
LE FIRME PER STOCCOLMA 

-. BARI hi euptrsto di 25.000 le firn* reccolle p»r l'Appello ili Stoc
colma. Infatti 405.569 litui» tono itti* (Inori «UpottUU «I Comittta 
Prounrisle dai Comitati periferici, mentre la raccolti continua con entu* 
tiaimo tempre migliore. 

Sono stato io — Ini detto rice
vendoci nel uno ufficio il Sinduco 
ili Artena, signor EIIKIO Pompo — 
a sol lecita re dull'INCA l'apertura 
(iella colonia Qui disoccupazione v 
miseriti sono di casa; il dieci per 
cento detti! ubittintl è negnuto ne-
i:ll elenchi dui collocatole, in elei-
mi nItemi di un luVoro clic non 
viene mui Ln colonia l'avevo cltie-
slti yoprntutto per 1 fluii di quetili 
disoccupati, ul quali troppo *pc.s-
M> è negato un pasto abbondante 
e una Kloriiuta priva di pieoccu-
parlotti ». Il sin Pompa e un uomo 
di me/./a età, Utill'arlo tranquilla 
di buon padre di fnmi|{lla. Ci -lia 
Illustrato nei più mintiti particola-
il il funzionamento della ..tua» co
lonia, il modo con il quale I pic
coli ospiti viuilvano trattati, le ta
belle dietetiche, la suddivisione 
delle ote di "ivnKO, parlando sem
ine in tono posato Perfino 11 pre
te don Kdnatdo Felici ci ha detto, 
toccato dalla bontà (Icll'inirialiva, 
aveva voluto contribuite cedendo 
timi sua paletti ji vicino alln CIÌÌC.HII 

Campagna odiota 
Poi improvvisamente era venuto 

l'ordine di eh Unum da patte del 
p:ciotto. ,.La colonia — ha conti
nuato il Sindaco, sollevando la vo
ce — ora ce l'hanno tolta. Il ma
le magKlorc non l'hanno fatto pe
rò n noi che l'abbiamo or«unl/.-
7ata e ne andavamo fieri, ma ai 
bimbi che sono Innocenti di tutto 
e non meritavano di essere immi
schili ti ridili ndii politici». 

Artena non è che un episodio di 
questa sfrenata campagna n cui il 
noverilo Itti dedicato l'uttlvltù di 
questo due ultime .settimane. Unn 
campnimn odloia. incredibile, che 
ha Mh'"firilo il Po«"«« Il nns^o dcl-
l'ii'ciu il covertiti j„ fccit H Giot-
ttiforralu, dove PUD! aveva oiua-
nÌ7/nto una sua linda colonia per 
i bimbi del rioni poveri e delle 
bordale romane II prole-ito «cova
to per Grot Inforni Ut mostrò fin dol-
l'Ini/lo le vere intenzioni delle au
torità. nei confronti delle oiKtinir-
7a/.ioni democratiche e dell'Infan
zia. Si pnr'o di un muro vrrost^to 
e di un ambiente non irrcoKlIcntc. 

Sentii parlare di queste cose Ria 
prima della "hiustini. ci ho dichia
rato In madre di Franca e Arman
do SrorS^lln. ohe abita a Roma in 
via P. Amedeo, e mi preoccupai 
per le raRo/zino. Cor"i a Grotta-
ferrntn e trovai tutto In ordine. 
Le bimbe orano felicivmnc, mon-
giavann bene ed erano pulitissime. 
Si trattava evidentemente ili una 
•«porca butfin per diffamare PIJDI... 

- Per tre giorni, ci ha detto In 
biccole Vittoria Prestati, dopo la 
chiusura della colonia, mi e rima
sto un nodo in Roln Sono stati 
molto cattivi a mandarci via, ci 
odiano e non vogliono che noi ci 
divertiamo». 

Poi venne 11 turno della colonia 
di «Due Ponti >, allestito In una 
località incantevole alle porte di 
Roma, sulla Cassia. Qui il provve
dimento ha colpito I bimbi più po

veri di Roma, quelli che abitano 
nelle batacchi' di Vicolo Foineat-
mi, a cui II noverilo ha nettato 
tutto: ima ca*tt decente, un asilo, 
un'Infanzia senza pensieri Slamo 
andati a ttovarll, questi bimbi, al 
n. Ili di Vicolo Fin resina, un eli
sone ud un plano con S4 stanze. 
In ogni st'iura c'è una fornitila, 
In ogni famltilla tre, quattro o cin
que tiuia/zlnl che trascorrono la 
Imo «luinatii nella polvere del cor
tile .« La colonia, ci ha detto 11 
signor Haltlstlnl, padre di due bim
bette cucciate dalla polizia da «.Due 
Ponti», rappresentava per noi un 
Ktandc sollievo Le bimbo poteva
no finalmente godei si un me«o di 
vita ti'inqullln; mangiare a loto 
piacimento, giocato, dormile In let
tini puliti, vivere come cristiani 
Ora che la polizia me le ha lipor-
tate a casa, piangono perchè vo
gliono torntirvne In colonia. 

.. La mia bimba, ha incalzato la 
madre di Vera .lutinone, è aumen
tata di un chilo in venti giorni. 

Poi ancora il governo colpi altre 
colonie ancora. In Emilia, • Torre 
del Greco, in Piemonte. „ Dovreb
bero sentire vcrgognii. el ha detto 
lo signora Rotino Voleri di Arie-
tri. per quello che hanno fatto con
tro l nostri bambini: Il governo 11 
odia come odia noi che lavoria
mo; non potendo colpire noi hn 
colpito questo voi lo le nostre crea
ture. Dovrebbero vergognarsi 1 
picfctti e lo oltre autorità!-. 

Certo che dovrebbe vergognarsi 
questo governo. Ila chiuso una co
lonia perchè c'era un muro scro
stato v In Sardegmi, l'nnno scorso. 
1 bimbi tll Kuartei do optile fino a 
giugno hanno frequentato le elezio
ni sotto un fico, perchè la «cuoia 
«e ne cadeva a pezzi. Ila ordinato 
la chiusura di «Due Ponti» per
chè s-l cantavano Inni di lavoratori 
e rilascio .. l lcen/e.. e Krmlnio di 
Cicco, a DI Moscio, o Frmldin Fel
la e o 'ulti gli lutinoli! ifruttotor! 
di bimbi che hnnno impiantato sul
lo mlseiio del Cassinole un Incre
dibile «peculoz.iotio. Ho cicciolo via 
centinaio di bimbi dalle colonie e 
intanto chiude un occh'o sullo tre-
rr'ndo vice non delle roraz/e dì 13 
e I.» anni di Por*e'lii affiti ito dol
io moijrì p megere e lenoni per 
duecento lire il giorno 

Vergognai 

-< Perchè il governo ha fatto que
sto? •• ci ho chiesto Santina Gro-
7.iosi che abita a Roma ln via Mor
morato o ohe ha avuto imo sua 
bambino cacciata da Grottnferrolo. 
La risposta è ormai chiara. CI so
no molti sporchi interessi ohe han
no determinato questa vergognosa 
compagna, quelli dello Pontificio 
Commissione d'Assistenza, gli Inte
ressi dell'Azione Cattolica e del 
C I.F. che vogliono monopolizzare 
(come del resto hanno reoli77ato di 
fatto) le sovvenzioni governative 
Ma II motivo più profondo risiede 
nell'odio disumano eh" il novcrno 
porta ai lavoratori. all'Infanzia. Un 

odio che ogni mainimi, ogni uoiin 
che nulia vcutimentl di umanità 
non può non eoiitl'innine 

ANTONIO IM.ItltlA 

Un passo della CGIL 
in dilesa dolio colonie INCA 

turi Mira I eoiul'tiiuMitl tlllus\l « 
M.mti homi stati ricevuti (Ini nullo-
scgroinriu «IHnterno no, llubbin, ni 
Minilo huIMIo oMUcimo II loro vivo ill-
H»l>|iuiiio tmr II provvedimento t»'«• 
su «lui Ministero (ti-U'lnlprno contro 
le colmile tmr 1 Hall del lu\orato
ri, iirK.uil'/ittn itnll'I.N.C.A I duo 
Scf rct.irl ilnlla (' O.l.l. limino (li
mosinilo, siilln tinin ili min rincu
li! IMI tri la rolttziann. prnritstnista il al
l'I.N.C.A.. clip 1 imitivi i ho hanno 
(Ititoriiiln.tto II |>ro\ Vedlinontn la-
mentalo non crauti tuli «In KIitkiIII-
o.iro In misure orcse. 

Inoltre, limino ctilnstn rinlnrvnn-
to del Ministero verso qunll» Que
sture ette limino urRitln II P.ma l'ur
to u dui la\«rntorl Invitali n tra
scorrere un hi ève periodo ili ripo
so In ulcunl piesl deH'Kuiops 
orientale. 

• » • 

La Giunta Giovanile dai Partigiani dalla Paca di Terni ba indetto in 
città e nella provincia un ciclo di conferente per la fece che laranno 
tenute dai delegali tornati in quelli giorni dal FeilWel Mondiale della 
Gioventù di Berlino. 

NumeroM Comuni dalla provincia di Catania hanno già tuperalo I 
multali conseguili nella campagna per l'interdinone della bomba atomica. 

Diamo un elenco di alcuni di quatti Comuni i 

Comune 

APRANO 
BIANCAVII.I.A 
BRONTE 
M1NF.0 
MISTERRIANCO 
RANDAZ7.0 

Appello di Rei Uno 

11.275 
S.SR9 
4.052 
2.S0O 
3.004 
1.374 

Appeùfl Kiicr 

U2r,o 
2.127 
.1511 
1.70B 
2 52H 
1.256 

La voce dei lettori 

A RAGUSA la « iettimene della pace > inixata da appena due giorni 
he già delo dei riluttali todJWfacenti. Infatti ben 62.549 lume tono ttate 
già raccolte nella provincia per il Patto di Pace a Cinque. 

Saluto » TOKIÌIIUI 
CiiM Untiti, 

fi fcrirurno per clntdtrti HI ft> 
vore. Vorremmo che tu pubblicani, 
appena ti uuA potttbile, il notlro 
rpijr.iz/.o/iCM/o per i ululi che il 
nomo ctriutmo t attuilo co»tpA%no 
7 otlUllt ci >>t inviato da Maculila-
j.i, tramite « l'Unità ». 

l'i ulutitmo fraternamente. 
I comjmunl e i l i «mici dell» 

Lega lavoratori dell'Indù-
•trU • «aduli (Nuoro) -

FetTovlt'i'1 con 30 mila 
Uro 11 inCHP 

Centtlttnma Unità, , , , 
permetti quali he purnli m me

rito ai tempre alien aumenti per gli 
natali. Il notlro prendente del Con-
tiglio m ogni oc (.a itone ha ammeiio 
e rtconmciuto le trtttuttme condiiiw 
ni in cut vertano i dipendenti natali 
«i i peninmatt Sui palcoicenici, alla 
radio no giornali umortittct t da un 
bel peno ihe ti togtetlti offre ma
teria di ilio e gtailevolt tollatto, 
ma, nel campo pratico, olire le chiac
chiere, i riniti e le minacce d'ogni 
tenere nulla amnra iV fatto. Imo a 
quando compatimenti, lodi, larcatmo 
e tpatto n alterneranno, la quettione 
non n titoli era e la penata nuta
zione n Ir aie mera a danno degli ni-
teretiali tlat (/itali, in toitan/a, li 
eiige forte l'atrofia dello tlnmaco, un 
mei picnic tifo per d nudi imo e la 
natcrnte patitone per un ritorno alle 
caverne. 

C'era la guerra e ti loffrl in tt-
lenrto e ci ti taiollo di elogi finita 

LE INDAGINI SI SPOSTANO VERSO MONZA 

Altr i cinque arresti 
fra i piccoli accattoni 

MILANO. 30. — In seguito al
la scoperta di bimbi accattoni del 
Cassi nato su un camion fermato 
a Viterbo ?- proveniente da Mon
za, si sono spostate in quest'ul
tima città le indagini che la po
lizia conduce da una settimana 
sull'ignobile trust della mendi
cità. 

Numerosi agenti e vigili urba
ni sono stati sguinzagliati nei 
dintorni della città e lungo le 
vie di Monza ed hanno infatti 
sorpreso alla centralissima via 
San Paolo, cinque bambini che 
si presume abbiano fatto capo al 
gruppo del Fella e del Gallone. 
Tre ragazzi, i fratelli Luigi. Ugo 
e Riccardo Bego, rispettivamente 
di undici, dieci e nove anni, ve 
nivano riconosciuti per zingari e 
spediti a Desio, loro paese di 
origine Gli altri due piccoli ac
cattoni erano identificati per Ma
rio Bister7o e Alberto Mascia. 
entrambi di tredici anni, 

L'ambiguo contegno dei ragaz
zi e talune loro reticenti affer
mazioni, hanno messo in sospetto 
funzionari e agenti: il Bisterzc e 

il Mascia erano vestiti decente
mente, con abiti pressoché iden
tici, ed erano muniti di due bi
ciclette e di due tascapani cia
scuno. quasi fossero stati in pre
cedenza riforniti per effettuare 
un lungo giro. 

Entrambi hanno dichiarato di 
essere partiti dall'Ortica, dove 
risiederebbero. 

Altre sconcertanti rivelazioni 
ha potuto strappare la polizia ai 
piccoli accattoni. I ragazzi han
no infatti confessato di essere da 
qualche tempo in relazione con 
un individuo che li accoglieva di 
tanto m tanto nella sua automo
bile e che aveva loro promesso 
di sistemarli quanto prima in 
un istituto di Varese. 

Ieri stesso sono «tate iniziate 
indagini per identificare lo sco
nosciuto che. secondo informa
zioni. non avrebbe nulla a che 
fare con il trust della mendicità. 
Si tratterebbe invece, a quanto 
sembra, di un losco individuo 
che avrebbe approfittato dei pie 
coli. 

KALVAKH 1/INIHiNTItlA DALLA POLITICA ttCONOMlCA I M . 

I lavoratori di Torino lotteranno 
perchè la Savigliano non muoia 

La questione della Broda Illustrata dai compagni Lombardi o Montagnani al ministro Campili! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TOHINO. HO — - .S'oc-irti! tm;(o-

mi/#' dt'llf offleinv tlt Simigliano, 
Tonno 20 «{/nulo 1951 Con In prò-
n-iili- */fimo spiacfitli di dovervi 
comnnivarr chi- a partire dal 3 i«f-
trtnitrf p v , doliliinmo privarci dri
lli vostra opt-rti, tlovrtido prowtU-rp 
a riduzioni- di p#-ri iimfi» ))'*r man-
canni di lavoro •. 

QIICJIIO il tenore delle intere di 
Hrr»?i;iamr»fo, firmate tlnll'ing Lo
ria, che la direzione delle officine 
di Saviiiliano lui inviato a venli-
lunn di dipendenti, operai e impie
gali; r/i/rjfo if colpo inflitto n tra
dimento alle tpalle delle maestrini. 
zi; che da meri, dit mini, tono iti 
lotta per difendere la loro fabbri
ca. per difendere il loro diritto al 
lavoro, il loro pane e (pirlla delle 
loro famiglie Colpo a tradimento, 
poiché l lavoratori dilla Savigliano 
avevano avuto annirurazione dalla 
direzione che, dtirmite il periodo 
di prolungameulo delle ferie, li-
lettere di licewiatnentn non «(treb
berò *tate nprdili' 

Co*l. con poche righe dattilo\crit-
te, ni gettano *ul Ut$tr\vo centinaia 
e centinaia di famiglie; coti, addu-
cendo uno npccioto e cptnnfo inni 
ingiustificato pretesto quale la man
canza di lavoro, si procr-de da par
te padronale, con la tacita compli
cità del Qpverno. allo rmnntelìn-
mento di uno dei più grandi com-
pfts</ indi/strini» rMfa »io*frn cit
ta Mancanza dt lavoro' Nulle di 
più fatto: i lavoratori lo tanno e 
lo ranno henittimo anche i rexpon-
nabili di tale aiturdn contraddito
ria situazione La Snvinllano ò una 
grande fabbrica, perfettamente at
trezzata, ricca di maestranze alta
mente Kpecializzate. I unni prodotti 
(locomotori, trattori, materiale ro
tabile vario, altornntori «-ce ecc.), 
«ano conosciuti ed apprezzati in 
tutto d mondo. Il lavoro ci tarebhe; 
tetterebbe che tignort della dire
zione non rifiutatnero le commette, 
batterebbe che il governo non im
peditile ad etempio le forniture di 
carri ferroviari alla Polonia 

Abbiamo voluto parlare con i la
voratori, con gli operai e gli im
piegati, colpiti dall'inumano prov
vedimento. Ne abbiamo trovati mol
ti damanti alla Camera del I^avoro; 
avevano le famigerate lettere di 
licenziamento. Ira e tdegno nei lo
ro occhi e nella loro voce Anch* 
n*>i mompnti cruenti della lotta 
questi lavoratori si rendono perfet
tamente conto della importanza del
la battaglia che stanno combat-
tendo 

"Ecco comt- inno ridolfo dopo 
quindici anni di lavoro alla Savi-
gitano - ci ha detto l'operato Am-
pelio Del Vago, del terzo reparto 
lornena, - non tono più giovane 

Scoperte finalmente le cause 
del misterioso "pone che uccide„ 

Trentasette persone si trovano ancora in ospedale -Quantità di 
ergotina nella farina hanno causato i casi di pazzia e di morte? 

PORT SAINT ESPRIT. 30. — 
Un fungo che nasce e si ripro
duce sui cereali nei periodi par; 
ticolarmente piovosi viene ormai 
individuato come il responsabile 
della morte di quattro persone e 
di numerosi casi di disturbi men
tali in questa cittadina francese. 

Il professor Olivier, capo del 
del laboratorio chimico della po
lizia di Marsiglia ha dichiarato 
che le sue ricerche, seguite alla 
autopsia delle vittime del «pane 
che uccide « hanno confermato le 
conclusioni di un altro scienziato 
francese: la farina del « pane del
la morte » era stata resa velenosa 
dalla presenza di ergot. 

L'ergot rappresenta « una ma
lattia da funghì nella segala, in 
altri cereali ed in erbe selvati
che» . La presenza dell'ergo* 
« trasforma ! grani dei cereali e 
delle erbe in corpuscoli di colore 
nero o rosso K u r o » . 

L'ergotina, preparata in labo
ratorio, viene adoperata come 
droga per controllare le emor
ragie ed è prescritta alle donne 
nel periodo del parto. Se ingerita 
in forti dosi, paralizza ì centri 
nervos'. 

A Port Saint Esprit dove vive 
no circa 5.000 persone, più di 200 
hanno subito le conseguenze 
dell'ergotina contenuta nella fa 
rina con cui è stato confezionato 
il pane fatale. 

Graziato dopo 38 anni 
per la ma «cfemiriare cwdffla» 

ALESSANDRIA. 30 — E* uacito 
del reclusorio al Alexandria Ter
zi ottobre 1884 in provincia di Ca-
gaatolano Gavino Par ranca, nato fi 
filari, detenuto dal 4 aprile 19)4 
per omicidio. 

Durante I 3t anni di pena eapiatl 
la prevalenza a Portoionfone, Il 

Barranca ba sempre tenuto una e-
aemplare condotte Questa circo
stanza. unita al fatto che l'ajwas*!-
:.;o (ommraii in persona del possi
dente Mirhele Carta era avvenuto In 
«tato di ubriachezza e au istigazio
ne ha indotto 11 Precidente della 
Repubblica a concedere la grazia 

tifnrtato i l seweRimenfo 
èi m infialo morto i l Corea 
WASHINGTON. 30. — Una Incredi

bile dimostrazione del razzismo Impe
rante neuli Statt Uniti * «tata resa 
nota oggi dall'agenzia americana VJ*. 

D direttore del cimitero di Sioux Ci
ty. rifacendosi alle vigenti leggi in 
quel paese, ha rifiutalo di aeppelllre la 
salma di un combattente della guerra 
di Corea perche il morto « è di razza 
Indiana»! n direttore ha poi aggiun 
to che se egli permettesse una tale 
profanazione « i parenti delle parsone 
sepolte nel cimitero chiederebbero la 
restituzione dei loro soldi». 

ed ho trr figli da mantenere; come 
duro Inro da mangiare? - lia qua. 
mutfiQtinttrn mini Ampclln tìt-l Va
go ed i tuoi finnl migliori li ha ditti 
alln fabbrica, alla Savigliano, dove 
tutti lo conotcevnno come uno dei 
lavoratori più esporli •• ttoti'iitrroit 

/Incili* l'operaio Mario lìertom-, 
tlcll'H reparto, frexntnre ipialiflca-
to, ventiduenne, alla Simigliano da 
chKfite unni, i' ulnfo llcpiizlnfo in-
»ii*»ii* al padre, Biitlitta, 5'irnne, 
muuoiutle al terzo reparto, - Siamo 
In trite m famiglia* ci ha detto 
Mario ìlrrtnne» dite dei miei fra
telli lavorano saltuariamente, uno 
da muratore, l'altro da calderaio, 
ma fra tutti e due non arrivano 
alle cinquantamila lire al mete 
Non to proprio come faremo ora 
nudare avanti to - mio padre'ab
biamo ricevuto l'ultima buttn H 
(Homo tre ngotto, conte tutti del 
retto; quel pochi taldt tono lui «tu ti 
'tppena a pagare i debiti che era
vamo stati costretti q fare. Ora non 
et rimane che lottare compatti, 
stretti attorno alla nostra fabbrica-, 

Tutti coloro che abbiamo Inter
pellato tono concordi nel continua
re la lotta. Attorno a questi lavo

ratori ti ttringerunno tutti l lavo
ratori di Torino. Ln Savigliano non 
deve morire 

<:r.8Aiu: P K C C I I I O M 

Montagnani e lombardi 
da Campili! per la Broda 

lori il ministro (loU'Indii'iirlH 
Campili lire ricevuto t rompac i 
Iticcnrrlo Ix>rnr>nrrll, r- Piero Mf>n-
ttiKnmil e II tecnico rlrlln .. Bredn .. 
Kttore flobbl La riunione, che tt-
vevn neopn informativo, lui con
donino un emme Jipprofnndlto di 
tutti «li lupetti eronumlcl. sorlnll 
e liriil'icnli dell» cri«n «teliti ••Hretln... 

All'un Cnmpllli e <<t.i!;i llliiitrii-
t;i e (loriimentfitn In poil/lnne di 
(lliicnio «lei lavnnitorl dnllc Impo-
«tn/inni <lntc «Ini commiiinrln II-
('iiidatorf r.vv SiMte. tpcrlp In or
dine alln iiitldlvhione del compita
to Indititrlnle In n/icnde nutonomr 
e nllo difficoltà disienti per In 
mnnrnta deflnlzionr dell'orbano 
pubblico che <-.,,t<titiil*cr' Il WM nel
la partecipazione tintale, nonché 

IL 1- E IL 2 SETIKMBUK 

Convegno degli intellettuali 
di Liguria e Provenza a Nizza 

L'adesione di Mafisse, Picasso, Russo e Domenico Rea 

NIZZA, 30. — Fervono a Nizza 
preparativi per raccogliere il 

Riorno 1 e 2 settembre prossimo. 
i delegati italiani e francesi al 
Convegno franco-italiano degli 
intellettuali, indetto dal comitato 
di amicizia Liguria-Provenza. 

Il Convegno, che vuol essere un 
incontro di studio e una nuova 
occasione per stabilire vincoli di 
amicizia sempre più profondi tra 
le due regioni e i due Paesi, re
gistra l'adesione di notissimi in
tellettuali italiani e francesi. 

I lavori del Convegno vedran
no lo svolgimento di numerose 
relazioni sul tema: « Legame cul
turale tra la Francia e l'Italia, tra 
la Liguria e la Provenza ». rela
zioni che tratteranno della situa
zione dei vari settori della cultu
ra dei due Paesi, cui farà seguito 
la discussione generale. 

Fra i nomi delie personalità 
della cultura francese che hanno 
aderito a questa importante ini 
zi a ti va di cultura e di pace figu 
rano quelli di Matisse e Picasso, 
Io storico Lefevre ed altri n u 
merosi nomi di primo piano come 
•1 direttore della rivista < Euro
pe » Pierre Abrahm, il dott. Hes-
nard, generale medico della ma
rina. 

Della delegazione italiana, gui
data dall'ex sindaco di Genova 
Gelasio Adamoli. fanno parte, fra 
gli altri, il prof. Luigi Russo. Do
menico Rea. vincitore del Premio 
Viareggio, il prof. Bianchi Ban
dinella il pittore Aligi Sa<;su. il 
prof. Ubaldo Formaini dell'Uni 

una .scapola e di una clavlcola, e 
l'altro privo dello sterco e del brac
cio alnifitro. Vicino agli achtletr! ve
niva trovato un bottune fo-tement© 

he oiAa, trasportate all'ospedali* di 
San Martino e sottoposte a perizia. 
risultano appartenenti a peritone 
decedute circa un secolo fa. men
tre è «tato accertato che il botto
ne faceva parte di una dlvtea d»I-
l'eaerclto franci-ee, al tempo delle 
campagne napoleoniche 

Un bimbo travolto da una moto 
e ucciso insieme al suo gattino 
GROSSCTO. 30. — A 4 km. da 

Grosseto, sulla strada che porta a 
Mtla d'Ombrone, 11 bimbo Carlo 
Grechi di quattro anni usciva di 
ca.ia tenendo un gattino fra le brac
cia. proprio nel momento in cui «o-
pragglungeva una moto pilotata da 
certo Aurelio Bucci che ncn face
va in tempo a frehar»» e sterzare. 
Invertito in p!»>no. il piccolo è de
ceduto quasi su] colpo per la frat
tura della cajisa cranica • anche 
11 gattino è morto tra le braccia 
'd»*l piccino. 

roppsl/.louc «lei lavoratori ai llcen-
ilunicnti nrennnuciuti 

A conclusione dello scambio di 
itlee. che ha permealo un npertn 
e franca prrcha/lonc di dlvcrnl 
punti di vlita e delle prospettive. 
Il ministro ha n*-Mcuritn H «uo ln-
tcre^aminto oer In noliizlwio del 
problcrp- prospettati. 

29 morti nel l'Iran 
p e r u n a s c i a g u r a s t r a d a l e 

TKIIKRAW. 30 — Una corriera è 
precipitata oggi da una strada di mon
tami.i fra Ka/croon e llimhlre. porto 
del golfo Persico, provocando la mor
te «Il vcntlnove pei nono e II ferimento 
di un'altra ventimi. 

Bruciata viva sul suo letto 
per la caduta del lume a petrolio 

ANCONA. 30 — Per la caduta 
di un lume a petrolio lasciato Im
prudentemente accci'i, JH contadi
na Menno Filomena Glombl è mor
ta bruciata 

I..i Glombl, residente In frazione 
Bugnadorsa di Arcevia, si corica
va ani marito Giovanni Quagllanl, 
pure di anni PS, lasciando acceco 11 
lume pendente da) soffitto sopra 11 
letto. Verso 11 mattino il lume si 
staccava y precloltava sulle coltri 
spargendo 11 liquido infiammato. Il 
marito riusciva a mMtersI In sal
vo, mentre la vecchia, soccorsa 
troppo tardi, rra rinvenuta ormai 
cadavere. 

uccide il fratello 
. a colpi di bustone 

MESSINA, 30. — Il capraio Giu
seppe Rizzo di anni 21, incontratoli 
in campagna eoi proprio fratello 
Antonino di anni 26 * col quale 
non era In buoni rapporti, iniziava 
con lui una violenta discussione eh» 
ben presto degenerava in risia. Il 
Giuseppe, ad un dato momento, ac
cecato dall'ira, e olptva barbara
mente e ripetutamente il fratello 
con un nodoso bastone da pecoraio. 
lasciandolo ferito mortalmente a 
terra ln una pozza di sangue, quin
di si dava alla fuga 

Soccorso da alcuni contadini. 
l'Antonino Rlz/o veniva trasportato 
In casa dei genitori dove però due 
ore dopo decedeva. I carabinieri ri
cercano attivamente 11 fratricida. 

Rinviata dalla CGIL 
la Conferenza della Gtovetrtn 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
comunica. 

«' .a Segreteria della CGIL. 
per sopraggiunte difficolta efi 
carattere tecnico, ba decìso di 
rinviare la eonvocasiooe della 
Conferenza N'azUnaJe della 
Gioventi italiana, che de>*eta 
avere luogo l'S e 11 9 setteaa-
bre. al 13 e II ottobre >. 

la guerra tubtnltò il dopo-guerra t 
hitognò ncottrulrt. Ma, oggi, nell'art* 
no dt gratta tffi è ora o no dì 
peniart agli natali td ai pemionaltt , 
Non pentiamo che, dopo tanti tpir» 
tteatt lodi, noi n da diventali i figli ' 
t'JIMfi della Patria, di antlla Pa* 
Uta cht, ut fin dti conti, non ì *r«* ' 
rogativa tolianto dti minimi I anali, 
cautelati da più (optata moneta, fot* 
tono con lerennà t dedizione atten* 
dett gli ulteriori ivilttpfi poniblU di 
una vertenza che, di iviluppo in ivi* < 
lappo, non pud pretendere la nottra 
fine ptr conntmaiionef 

Molivi di bilanctot Oh, bella/ 
Se al Te toro vi f antro mucchi di 

oio, belli e pronti, e U intelligenti 
td i indori dei numtrott Deputati, 
Snttoiegrttart e Ministri dovmtro 
convergere tot tanto alla divhiom 
* prò capite • dti marengonl. la fan* 
cenda tartbbt facili i potrtbvtro 
aucht riinctrt luperflut tanti petun
ie per il dnbrigo di coli Ihclo com* 
pilo. L'abilità dtue comlntrt nel 
cercarli e farli ut ciré, i danari! 

Fino a quando, eonte nelle Ftrro* * 
t'ic, en nono dei i-anavali raniechif 
ti tolto te loconiotivtt sporchi di 
grano, di nero, di fango l di nidori 
e compcntati con poco meno di fo 
mtla lire mentili', fino a quando im< 
piegai' dei gruppi li t C, con aò 
anni di tcrvuta ed un certo grado, 
u vedono comptn.jti con lommt va» 
rianti dalle JO alle fo mila Un i 
degli ingegneri con poco pia di to 
mila lire, non n ritiene cht abbiamo 
brut ti diruto di tollecitart il mt» 
dico cht, da diciatto mai, studia I 
nostri mali in attesti cht l'ammalato 
te ne muotat 

t'ir adi tea, cara Unità, ogni rlngra» 
riamento. 

Giuseppe Lucchetti - Ti set to . 
rei di prima classa, dell*) ' 
FP. HA. - Via Misaocchl, 33 
Napoli 

Otto mesi por arere 
una pontone 

Card Unità, 
l.t sarti molto riconosciuti st 

toltile stendere pochi parolt fui ri» 
guardi dt coloro chi vanno in ftn» 
'ione. Lo sa che i neo-pentlonati dtb» 
bona attendere, come minimo, dai 
tette agli otto mesi, se tutto va bene. 
per poter inhìart la riscossioni della 
loro pensionef 

E' mai possibile che non vi debba 
tnere un sistema di aggiornamento 
mensile negli uffici competimi da 
permettere al ntn-ttntionato di rt* 
icitolere la tua pennone ii tmsi 1«*> 
cenilo ella sua messa a ,'iposot 

Se gli impiegati (specie statali # 
parattatali) sono già nella miseria più 
nera, chi mi saprà dire come faranno 
quelli che vengono messi a riposo a 
mangiare durante i sette od otto me» 
si di attesat 

Gradisca i miti ontqui. 
Antonio Curcl • Circonvalla

zione Caslllna 11. Ito ma 

Colonie pontificie 
Cara Unità, -^ 

con la prestate intendo dare ri
sposta ad uno degli interrogativi con
tenuti nell'articolo * Sceiba scaccia i 
bambini delle colontt INCA » appar
to in # l'Unità » del jf scorso. 

St domanda nell'articolo: • Quali 
garanzie, poi, dà questa PC Ai ». Ec
co quali! Nella colonia della Ponti
ficia commistione assistenza di Liz
zano in Belvedere (Bologna) e scop
piata nei primi del mese di agosto 
una epidemia di tcarlatttna. Neituna 
notizia è stata data ai genitori, « 
quando questi si sono recati alla Co
lonia per vi titare i loro bambini, 
hanno trovato un forte nucleo di ca
rabinieri in pieno anello, come li 
prestdiaisero un covo dt banditi. 

Un bambino, riuscito a sfug^trt 
alla vigilanza, ii è stretto al padre 
piangendo perche lo portane vis, ma 
un carabiniere armalo di mitra lo ha 
strappato con violenza dalle bracci» 
del padre. Quando poi il padre ha 
preteso energicamente che gls foste 
reso d figlio, poteva costatare che 
da ìs giorni non gli era stata cam
biata la biancheria, benché* ti barn-
bino avesse la tua di scorta, il bim
bo era sporco e lacero e la madre 
pianse quando, lavandolo, lo trovò 
in uno ttato dt sporcizia impressio
nante. 

Altri genitori trovarono i loro fi
gli pieni di insetti, ed una bambina 
che è stata ritirata con la febbre 
alta si trova ora ricoverata in ospe
dale, gravemente affetta di tifo. 

Ecco, cara Unità, una risposta! gui
tta atti interrogativi di quell'articolo. 
Sarabbe bene che fon. Scelbm man
dane i suoi commissari a sorvegliare 
le cotonse PC A. e allora ne vedreb
bero delle belle. 

Saluti fraterni 
Areare Giacomelli . Via 

Mestarla tl-% 

TRAGICO ERRORE DI UN FARMACISTA 

Uccisa da un vermifugo 
somministrato in dosi errate 

GORIZIA. 30. — Di un errote 
che ha avuto tragiche conse-

veritàT d i U G ^ o v ; r m e m b r o del g H j n g è ,r imasta v i t t i ™ ieri la 
centrn ctudin l im.r; rli RorHfph*- P!C«>la C>">llna Flabcrea. di 20 eentro studio ligure di Bordighe-
ra. lo scrittore Guido Seborga. il 
orof. Arturo Codignola dell'Uni
versità di Genova, presidente del -
n s t i t u t o d{ storia del Risorgi
mento. il critico letterario e c ine
matografico Turri Cicciarelli. il 
oittore Dino Gambetti, il orof. 
Giacinto Guarichi. il dott. Fran
co AntoJini e numerosi altri in 
tellettuali ed uomini di cultura 

ni fo i iw eWpwp oOiOfI 
OENOVA. 30. — Mentre falcia

va il fieno. U oontadlno Anselmo 
Stri rinveniva nel giorni seorsl sul
le altare di Sant'Ilario alcune os
sa amane semmaseoat;. Eseguite 
accurata rlcerehe. venivano ts lu
ce. Interrati ad una diecina di cen
timetri. due scheletri umani, uno 
del quali mancante dal cranio, di 

mesi, unica Ag'ii del colono Er
nesto Fiaborea, occupato presso 
un'azienda a Fossalon di Grado. 

Sabato scorso la mamma della 
piccola, constatando che non sta
va bene, decise di portarla all'am
bulatorio dove il dottor M a r a n o 
ordinava con regolare ricetta una 
cura vermifuga, consistente fn 
una soluzione di chenopodio mi
sto ad olio di ricino. 

Il medicinale ordinato veniva 
* somministrato alla piccola Caro

lina la quale oerò. alla prima 
somministrazione p e g g i o rava 
sensibilmente. I genitori credet
tero In una recrudescenza della 
crisi e le somministravano un'al
tra dose, alla quale la piccola non 
reggeva: essa, dopo una notte al» 
l'ospedale, dove era stata ricove
rate. decedeva. 

E* risultato che la morte della 

piccola era dovuta ad un tragico 
errore del farmacista nel prepa
rare il medicinale. Il medico In
fatti aveva ordinalo, chenopodio 
gocce 4. olk> di ricino grammi 115. 

Il farmacista, invece, commise 
Terrore di preparare il chenopo
dio in grammi anziché in gocce. 

Impazzisce •? tenta 
ài ««ote imar*» l a f i g l i s i 

TOJtrxO. 30. — Colta da una Im-
prowiaa erial di follia, la «Senna 
Cuor Ina Grigi ba afferrato per I 
capelli la figlia Giorgia*, di nove 
anni, tentando addlrlttsra di sco
tennarla. Lo poveretta, che già era 
stata ricoverata In ma oso «dal» pas> 
fhiatrteo. ara sta,* ripresa ra «oa» 
s*J ultimi tempi do eiaeaussj erta 
di foUia • Ieri avrebbe ietta.»—i» 
ferito la propria «gitola so 1 fa
miliari non fisa»ta acaotasaadito Hs-
tervce-stl. Data fl soo stato, la •*-
sgraziata è »t*t* noovaia eneo 
varata la esao oso* di «ora. 

la pufcolkasiooa, indirti 
«l'Unita a, lo « Vaso et 
Via IV Nmrembre «4». He 
torà donaselo aoaora por 
•Ubila i-mvi, fa-mota o dotala dotto 
ìn-r-i^% imi at rveootto dot saettooto, 
eeeeeeeeeeeteeeeeeeeseessaess—seewee eesse 

renosa noca 
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